
PROVINCIA DI ORISTANO

PROVÌNTZIA DE ARISTANIS

SETTORE AMBIENTE E SUOLO
UFFICIO RIFIUTI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N. 1998 del 17/10/2014

Oggetto: RINNOVO AUTORIZZAZIONE ALLA DITTA PER L'ESERCIZIO EX ART.  208  DEL 
D.LGS. 152/06 DI UN CENTRO DI RACCOLTA PER LA MESSA IN SICUREZZA, LA 
DEMOLIZIONE, IL RECUPERO DEI MATERIALI E LA ROTTAMAZIONE DEI VEICOLI 
A MOTORE SITO IN LOC. PARDU PRENU NEL COMUNE DI ABBASANTA.

IL DIRIGENTE

VISTI gli  artt.  208,  211  del  D.Lgs.  3  aprile  2006  n.  152  che disciplinano l’autorizzazione alla 
realizzazione e gestione degli impianti di smaltimento o recupero di rifiuti;

VISTA la Legge regionale 12 Giugno 2006, n. 9 “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali” 
e,  in  particolare,  l’art.  59,  comma  4  che  conferisce  alle  Province  la  competenza  in  merito 
all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi;

VISTA la Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale della Regione” (Legge finanziaria 2008) commi 16÷32 e s.m.i. istitutiva del Sportello 
Unico per le Attività Produttive (SUAP);

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  39/23  del  15/07/2008,  avente  per  oggetto 
“Direttive regionali in materia di prestazione e utilizzo delle garanzie finanziarie per l’esercizio delle  
attività di recupero e/o smaltimento dei rifiuti e criteri per la prestazione delle garanzie finanziarie  
per l’esecuzione di interventi di bonifica di siti inquinati”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 14/32 del 04/04/2012, avente per oggetto “Linee 
Guida per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti  
di gestione rifiuti con procedura ordinaria”;

VISTA la  Deliberazione della  Giunta  provinciale  n.  59  All.  A del  12.04.2012 nella  quale  sono 
incardinate  nel  settore  Ambiente  e  Suolo  le  funzioni  conferite  dalla  L.R.  9/2006 in  materia  di 
gestione rifiuti  e  che  pertanto  il  provvedimento  di  cui  all’oggetto  rientra  nelle  competenze del 
dirigente del Settore Ambiente e Suolo;

VISTA l’autorizzazione n. 03 del 01.07.2009 concessa alla Ditta C.D.S. di Arca Domenico & C.  con 
Determinazione Dirigenziale n.264 del 01.07.2009 per la gestione di un centro di raccolta per la 
messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore 
(operazioni R13, R12, R4 di cui all'allegato “C” al D.Lgs. 152/06, parte IV) sito in Loc. Pardu Prenu 
– Comune di Abbasanta;

CONSIDERATO che,  con nota assunta  al  prot.  n.  14158 del  16.05.2014 ,  la   C.D.S.  di  Arca 
Domenico & C. ha fatto istanza di  rinnovo dell’autorizzazione,  ai  sensi dell’art.  208 del D.Lgs. 
152/06 inerente al centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il  recupero dei 
materiali e la rottamazione dei veicoli a motore (operazioni R13, R12, R4 di cui all’allegato “C” al 
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D.Lgs.  152/06,  parte  IV)  sito  in  Loc.  Pardu  Prenu  –  Comune  di  Abbasanta  trasmettendo 
contestualmente  parte  della  documentazione  prescritta  e  integrata  successivamente  con  nota 
assunta al prot. n. 26228 del 12.09.2014

VISTA la nota del Ministero della Giustizia, pervenuta in data 05.08.2014 ed acquisita al ns prot. n. 
23117 del 05.08.2014, dalla quale risulta che il Sig. Arca Domenico ha i requisiti soggettivi previsti 
dall'art. 10 del D.M. 05.02.1998;

CONSIDERATO che la  C.D.S. di Arca Domenico & C.:

1. ha effettuato il pagamento degli oneri di istruttoria in conformità alla D.G.R. n. 14/32 
del 04.04.2012;

2. ha comunicato di essere iscritta nella sezione ordinaria della C.C.I.A.A. di Oristano 
R.E.A. al n. 108422 C.F. 00600300958;

3. ha comunicato che il Responsabile Tecnico dell’impianto è il sig. Arca Domenico;

4. ha allegato le marche da bollo N. 01100911923868 da 14,62 e N. 01131484346278 da 
1,38     presentate dal richiedente unitamente all'istanza ed acquisite agli atti, da 
apporre sul provvedimento autorizzativo;

VISTO l’esito positivo del sopralluogo svoltosi in data 02.10.2014;

VISTO che l’Ufficio  Rifiuti,  come risulta  dalla relazione istruttoria redatta in  data 07.10.2014 a 
seguito  dell’esame  degli  atti  e  dalla  documentazione  allegata  all’istanza  ha  constatato  la 
correttezza degli stessi ed ha attestato che sussistono i requisiti per il rilascio del provvedimento;  

VISTO che il Responsabile del Servizio Protezione Civile, Difesa del Suolo e Rifiuti ha attestato la 
regolarità del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’articolo 147 bis del D.Lgs.  
267/2000;

RITENUTO conseguentemente  di  poter  concedere  il  rinnovo  dell’autorizzazione  all’esercizio 
dell’impianto in oggetto;

CONSIDERATO che il  presente  atto  lascia impregiudicata l’adozione di  ulteriori  provvedimenti 
prescrittivi in dipendenza di successive norme e regolamenti, anche regionali,  più restrittivi che 
dovessero intervenire;

RITENUTO di far salve eventuali autorizzazioni, prescrizioni e concessioni di competenza di altri 
enti;

PER QUANTO di competenza in osservanza delle leggi in materia di gestione dei rifiuti;

DETERMINA

 ART. 1 La  C.D.S. di Arca Domenico & C. è autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.  
152/06  e  s.m.i.,  alla  gestione  del  centro  di  raccolta  per  la  messa  in  sicurezza,  la 
demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore sito in Loc. 
Pardu  Prenu  –  Comune  di  Abbasanta  e  all’esercizio  delle  operazioni  di  messa  in 
riserva e  di  recupero  R13,  R12  e  R4  (operazioni  di  cui  agli  allegati  “C”  al  D.Lgs. 
152/06, parte IV) per un periodo di dieci anni dalla notifica del presente provvedimento.

 L’impianto è identificato nel Catasto al foglio n. 19, mappale n. 641 Comune di Abbasanta.

 Il responsabile tecnico dell’impianto è la Sig. Arca Domenico.

 Il richiedente ha assolto all'imposta di bollo mediante consegna delle marche da bollo N. 
01100911923868 da €14,62 e N. 01131484346278 da € 1,38 che, annullate con timbro 
ad inchiostro, vengono conservate agli atti dell'ufficio.
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 ART.  2 L’autorizzazione di  cui  agli  artt.  2  e  3  è vincolata  al  rispetto  dei  limiti  e  delle 
prescrizioni riportate nell’allegato B, facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

 ART. 3 Per quanto non espressamente richiamato nel presente provvedimento, la  C.D.S. 
di Arca Domenico & C.  è tenuta a rispettare la normativa tecnica di riferimento vigente 
e quella che dovesse intervenire successivamente.

 ART.  4 Entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente  provvedimento  la 
C.D.S. di  Arca Domenico & C. è tenuta a prestare apposita garanzia finanziaria ai 
sensi della D.G.R. n. 39/23 del 15/07/08;  in ogni caso l’efficacia dell’autorizzazione 
all’esercizio è sospesa fino al momento della comunicazione di avvenuta accettazione 
della garanzia prestata.

 ART.  5  Ai  sensi  dell’art.  208,  comma 6 del  D.Lgs.  152/06,  il  presente  provvedimento 
sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, 
provinciali e comunali e costituisce variante allo strumento urbanistico.

 ART. 6 Qualsiasi intervento che determini una modifica dell’impianto oggetto del presente 
provvedimento  deve  essere preventivamente  comunicato  agli  uffici  del  Settore 
Ambiente e Suolo della Provincia di Oristano per le conseguenti opportune valutazioni.

 ART. 7 La presente autorizzazione è soggetta a revoca o modifica ove risulti pericolosità o 
dannosità dell’attività esercitata nei casi di accertate violazioni delle normative vigenti o 
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento, nel qual caso la Provincia di 
Oristano adotterà i provvedimenti di cui all’art. 208, comma 13 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.

 ART. 8 È fatto obbligo alla  C.D.S. di Arca Domenico & C.  di adempiere agli obblighi di cui  
al Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 febbraio 2011, n. 52 “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti”, cosiddetto “Testo Unico 
SISTRI".

 ART. 9 È fatto obbligo alla  C.D.S. di Arca Domenico & C.  di acquisire gli altri eventuali  
pareri  e  autorizzazioni  che  si  rendessero  necessari  per  l’esercizio  dell’attività  di 
gestione dei rifiuti.

 ART. 10 Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni di altri enti e organismi, nonché 
le altre disposizioni e direttive vigenti in materia.

 ART.  11 L’amministrazione  provinciale  e  l’ARPAS,  tramite  il  Dipartimento  provinciale, 
competenti  per  territorio,  dovranno  procedere  al  controllo  dell’adempimento  e 
dell’attuazione  delle  prescrizioni  richiamate  nel  presente  provvedimento,  ai  sensi 
dell’art. 197 del D.Lgs. 152/06.

 ART. 12 L’istanza di rinnovo della presente autorizzazione dovrà essere presentata agli 
uffici competenti almeno centottanta giorni prima della scadenza.

 ART. 13 La presente determinazione sarà inviata agli enti territoriali competenti al fine del 
controllo degli adempimenti derivanti dal suo rilascio.

 ART. 14 La presente determinazione sarà comunicata al Catasto dei rifiuti,  ai sensi del 
comma 17-bis dell’art.  208 del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i,  secondo gli  standard indicati 
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nell’Accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Conferenza Unificata e l’Istituto Superiore per la Protezione per la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) in merito  alla gestione delle informazioni  relative alla tracciabilità dei  rifiuti 
siglato in data 27 luglio 2011.  

 ART. 15 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo regionale della Sardegna entro il termine di 60 giorni dalla 
comunicazione, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni.

Allegati:

Allegato A: Planimetria impianto;

Allegato B: Quadro prescrittivo (include elenco codici CER e quantità).

Oristano li, 17/10/2014

Sottoscritto dal Dirigente
CASU LUCIANO
con firma digitale
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PROVINCIA DI ORISTANO

PROVÌNTZIA DE ARISTANIS

SETTORE AMBIENTE E SUOLO

UFFICIO RIFIUTI

Allegato B

QUADRO PRESCRITTIVO

Oggetto: RINNOVO AUTORIZZAZIONE EX ART. 208 DEL D. LGS 152/06 E S.M.I. alla gestione 
di un Centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e 
la rottamazione dei veicoli  a motore C.D.S. di Arca Domenico & C.,   Loc. Pardu Prenu ­ 
Comune di Abbasanta.

Proponente:  Domenico   Arca  ­   Sede   del   proponente  Loc.   Pardu   Prenu   –   Comune   di 

Abbasanta 

PARAGRAFO 1: descrizione delle operazioni (di  cui all’  allegato C del D.Lgs. 152/06 parte  IV) da 
effettuarsi sui rifiuti.

R13  ­  Messa   in   riserva  di   rifiuti  pericolosi  e  non pericolosi  per  sottoporli  ad  una delle 
operazioni   indicate nei  punti  da R1 a R12 (escluso  il  deposito  temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

R12 ­ Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11.

R4  ­ Riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici.

PARAGRAFO 2: Elenco codici CER autorizzati

codice 
CER Descrizione  operazione

(all. B e C)
Stoccaggio 
Istantaneo 

Quantità 
t/anno

16 01 03 Pneumatici fuori uso R13­R12­R4 8 t / 48 mc
60016 01 04* Veicoli fuori uso R13­R12­R4 8 t / 48 mc

16 01 19 plastica R13­R12 0,8 t / 24 mc 
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codice 
CER

Descrizione  operazione
(all. B e C)

Stoccaggio 
Istantaneo 

Quantità 
t/anno

17 04 01 Rame,bronzo e ottone R13­R12

133,2 t / 53 mc
400

17 04 02 alluminio R13­R12
17 04 03 piombo R13­R12
17 04 04 zinco R13­R12
17 04 05 Ferro e acciaio R13­R12
17 04 07 Metalli misti R13­R12

Quantità Totale (t/anno) 1.000

PARAGRAFO 3: QUANTITÀ E AREE AUTORIZZATE

nella fase di esercizio dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

­ le prescrizioni tecniche del D.Lgs. 209/03 integrato dal D.Lgs. 149/06;

­ la superficie complessiva interessata all’attività è di 2.120 mq;

­ il quantitativo di materiale depositato nell’area autorizzata non dovrà superare le quantità di 
stoccaggio istantaneo indicate nella tabella di cui al precedente Paragrafo 2 “Elenco dei  
Codici  CER autorizzati”  e non dovrà occupare oltre il  50% della superficie indicata  in 
planimetria;

­ il tempo massimo di detenzione degli autoveicoli dimessi non dovrà superare i 180 giorni.

PARAGRAFO 4: PRESCRIZIONI

L’autorizzazione, di cui il presente allegato B è parte integrante e sostanziale, è vincolata al 
rispetto delle prescrizioni e delle condizioni sottoelencate:

1. la gestione dei rifiuti dovrà essere condotta nel rispetto delle finalità riportate all’art.178 del 
D.lgs.152/06 s.m.e i.;

2. i condensatori, contenuti all’interno degli autoveicoli dismessi, che potrebbero contenere PCB 
devono essere accuratamente separati ed inviati ad impianti idonei al loro trattamento; tali  
parti contengono PCB se le apparecchiature sono prodotte anteriormente alla data del 1988;

3.  è fatto divieto di trattamento presso l’impianto di apparecchiature ed attrezzature contenenti 
PCB derivanti da utenze industriali, commerciali, artigianali e di servizi;

4.  devono essere rispettate tutte le misure antinfortunistiche e antirumore previste dalle norme 
vigenti; durante la fase di trattamento, dovranno essere rispettate le norme di sicurezza più 
cautelative vigenti, comprese quelle concernenti le lavorazioni insalubri;

5. le   carcasse   delle   auto,   all’arrivo,   devono   essere   collocate   in   posizione   di   marcia,   non 
accatastate, per il prelievo obbligatorio di tutti i liquidi da effettuarsi nell’apposita piattaforma 
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di lavoro impermeabilizzata;

6.   i   liquidi  prelevati e tutti   i  residui derivanti  dal pretrattamento dovranno essere stoccati   in 
condizione di massima sicurezza in idonei contenitori separati conformi come caratteristiche 
e dimensioni alle singole tipologie dei rifiuti da detenere ed inoltre dovranno essere collocati 
in aree impermeabilizzate e protette dagli agenti atmosferici;

7.   i  materiali  derivanti  dall’attività di  rottamazione degli  autoveicoli,  qualora non destinati  al 
recupero dovranno essere avviati allo smaltimento finale in impianti autorizzati, secondo le 
modalità previste dalle norme di legge in materia di gestione dei rifiuti;

8.  la C.D.S. di Arca Domenico & C. ­ Abbasanta ha l’obbligo:

  di tenere presso la sede operativa, ai sensi dell’art. 190 del D.lgs 152/06 s.m.e i., un 
registro di carico e scarico con fogli numerati e vidimati a termini di legge, sul quale 
andranno annotate le tipologie ed i quantitativi dei rifiuti;

 di  comunicare   tempestivamente  alla  Provincia  ogni   variazione del  nominativo  del 
Tecnico Responsabile, delle attrezzature e dei dati amministrativi e tecnici trasmessi 
ai fini della presente autorizzazione;

 entro il 30 aprile di ogni anno, di comunicare agli Enti competenti i dati riferiti ai rifiuti 
trattati nell’anno solare precedente così come previsto dalla legge n.70/94;

 di  vigilare affinché non avvenga  lo scarico di   rifiuti  di  qualsiasi  natura nelle  aree 
limitrofe all’impianto e dovrà provvedere ad attivare un efficiente servizio di vigilanza;

9. presso il centro dovranno essere tenuti dei prodotti o materiali atti ad essere utilizzati per 
l’assorbimento dei liquidi sversati accidentalmente;

10. alla C.D.S. di Arca Domenico & C. ­ Abbasanta è fatto divieto di incenerimento di qualsiasi 
sostanza o rifiuto presso l’impianto;

11. alla  C.D.S.  di  Arca Domenico & C.   ­  Abbasanta  è  fatto divieto di   trasportare,  stoccare, 
conferire,   trattare o smaltire,  nel   territorio della  Sardegna rifiuti,  comunque classificati,  di 
origine extraregionale ai sensi dell’art. 6 comma 19, della L.R. 24 Aprile 2001, n. 6.

In   caso   di   inosservanza   delle   prescrizioni   contenute   nell’autorizzazione,   l’Autorità   competente 
procede, secondo la gravità dell’infrazione:

•alla diffida, con l’assegnazione di un termine entro il quale eliminare le irregolarità;

•alla diffida ed alla contestuale sospensione dell’attività autorizzata per un periodo determinato, ove 
si manifestino situazioni di pericolo per la salute o per l’ambiente;

•alla revoca dell’autorizzazione ed alla chiusura dell’impianto ovvero alla cessazione dell’attività, in 
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caso   di   mancato   adeguamento   alle   prescrizioni   imposte   con   la   diffida   o   qualora   la   reiterata 
inosservanza delle  prescrizioni  contenute nell’autorizzazione determini  situazioni  di  pericolo o di 
danno per la salute o per l’ambiente.

Oristano li, []

Sottoscritto dal Dirigente

CASU LUCIANO

con firma digitale
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